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do che dice V. Maèstri (i), il quale ne descrive tecnica- 
mente la chiesa attuale, la cui costruzione è del principio 
del sec. X I  : parla anche di altre antiche chiese dei sec. 
I X - X I I I ,  come di quelle di Panico, Trebbio,  ecc. — Miran­
dola (2). Ferrara.  —  Una cronaca abbracciarne gli anni 
1 1 1 4 —14 10  fu pubblicata da C Antolini (3), che ne studiò 
le relazioni col Chron. Estense.

Del terzo volume della storia di Bologna di C. Ghi-

(1) La P ieve d i Rubbiano ed altre costruzioni sacre della p ro ­
vincia di Modena e dell’ Appenino Em iliano, Atti Accad. Modena, II, 
sez. arti, pp. 3 sgg. — G. L iv i , L a  patria e la fa m ig lia  di G iro la­
mo M arin i ingegnere militare, Atti, Mem. Deput. R om agna, X IX ,

• 188 sgg. (nacque non^dopo il 1470 nel territorio di Modena).
(2) F. C e r r e t t i , B iogra fie  SMirandolesi {da «Adriano» ad « Isa- 

resi»), in M em orie del ducato di Mirandola, X III, Mirandola, Can­
dido, pp. X X IV , 305. — Id., F a m ig lie  Giorn. arald., X X V III, 23 sgg. 
28 sgg., 73 sgg. (varie famiglie, le cui memorie risalgono anche al 
medioevo).

(3) Cronaca ferra rese  « de rebus Estensium  », Atti Deput. stor. 
Ferrarese, X II, 9 sgg. (estr., Ferrara, Zuffì, pp. 71, 16 .°). — Nel 
fase. I. dei Monum. Ferrariensis historiae (Ferr. 1899) si stampò la 
traduzione della Chronica pavese secondo il testo dato da un ms. 
ferrarese". — G. P a r d i ,  Titoli dottorali conferiti dallo studio di F e r ­
rara nei sec. X V  e X V I ,  Lucca, Marchi, pp. 172, 4.0 (ingente nu­
mero di nomi, fra i quali molti fiamminghi e tedeschi; è questo il 
periodo del massimo fiorire di quello Studio). — C . C e s s i ,  R icordi 
Polesani nelle opere di Lud. Carbone, Ateneo Veneto, 1901, II, 132 
sgg. (umanista vissuto alla corte Estense al cadere del sec. XI : nel 
1463, quando Bortolo d’ Este, per causa della peste, trasferì 1’ univer­
sità a Rovigo, vi pronunciò il discorso d’ inaugurazione). — V. F in z i, 

Libro consolatorio di Giov. Sabadino d eg li Arienti a m. Egano  
Lam bertini, ivi, 1901, I, l ig  sgg., 240 sgg., 384 sgg. (quest’ opera, 
qui per la prima volta stampata, ricorda Borso d’ Este come vivente: 
fu dunque scritta avanti al 1471). — L. A. G a n d in i, Sulla venuta in 
F erra ra  della b. suor Lucia da N arn i del t e r f ’ ordine di s. Dom e­
nico, sue lettere ed altri docum. inediti t4 g ']-g g ,  Modena, Soc. tip. 
p. 123. — G, P a r d i , La m oglie dell’ Ariosto, A tti Dep. F e rr ., X II, 
75 sgg- (Alessandra Benucci, nata verso il 1480).


